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Legge 30 dicembre 2004, n. 311

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2005)

(Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 2004)

(Stralcio)

 

Art. 1.

(Omissis)

26. Gli enti possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 22 e 23 solo per spese di investimento e
nei limiti dei proventi derivanti da alienazione di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo
gratuito e liberalità.

Le regioni possono destinare le nuove entrate alla copertura degli eventuali disavanzi di gestione
accertati nel settore sanitario.

(Omissis)

28. Fermo restando quanto previsto ai commi 26 e 27, al fine di promuovere lo sviluppo economico, è
autorizzata la spesa di euro 201.500.000 per l'anno 2005, di euro 176.500.000 per l'anno 2006 e di euro
170.500.000 per l'anno 2007 per la concessione di contributi statali al finanziamento di interventi diretti a
tutelare l'ambiente e i beni culturali, e comunque a promuovere lo sviluppo economico e sociale del
territorio.

Possono accedere ai contributi gli interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il
risanamento e il recupero dell'ambiente e per la tutela dei beni culturali.

29. Il ministro dell'Economia e delle Finanze individua con proprio decreto gli interventi e gli enti
destinatari dei contributi di cui al comma 28 sulla base dei progetti preliminari da presentare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, in coerenza con apposito atto di indirizzo
parlamentare.

Il ministero dell'Economia e delle Finanze provvede all'erogazione dei contributi in favore degli enti
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destinatari.

(Omissis)

303. I beni culturali immobili dello Stato, delle regioni e degli enti locali, per l'uso dei quali attualmente non
è corrisposto alcun canone e che richiedono interventi di restauro, possono essere dati in concessione a
soggetti privati con pagamento di un canone fissato dai competenti organi.

Il concessionario si impegna a realizzare a proprie spese gli interventi di restauro e conservazione indicati
dal predetto ufficio.

304. Dal canone di concessione vengono detratte le spese sostenute dal concessionario per il restauro
entro il limite massimo del canone stesso.

Il concessionario è obbligato a rendere fruibile il bene da parte del pubblico con le modalità e i tempi
stabiliti nell'atto di concessione o in apposita convenzione unita all'atto stesso.

305. I beni culturali che possono formare oggetto delle concessioni di cui ai commi 303 e 304 sono
individuati con decreto del ministro per i Beni e le Attività culturali su proposta del Direttore regionale
competente.

L'individuazione del concessionario avviene mediante procedimento ad evidenza pubblica.

(Omissis)

451. E' fatta salva l'applicazione delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

(Omissis).
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